
 

IL COMPLEANNO DI MARCO  

 

IL 7 NOVEMBRE ABBIAMO FESTEGGIATO ,IN CLASSE, IL COMPLEANNO DI MARCO. 
NELL’INTERVALLO CI SIAMO ABBUFFATI DI: POP CORN, PASTE , CARAMELLE... 
ABBIAMO BEVUTO: COCA COLA,FANTA E THE. È  STATO DIVERTENTE. 
 

IL COMPLEANNO DI MANUEL. 
IL PRIMO DICEMBRE  C’E’  STATO UN ALTRO COMPLEANNO,QUELLO DI MANUEL .L’ ABBIAMO FESTEGGIATO MANGIANDO :DELLE 
PATATINE , UNA TORTA AL CIOCCOLATO .CI SIAMO DISSETATI CON LE SOLITE, MA OTTIME BEVANDE . 
 
SIAMO DIVENTATI GRANDI !!! 
SICCOME L’ANNO PROSSIMO ANDREMO IN PRIMA MEDIA,LE PROF. HANNO ORGANIZZATO UNA FESTICCIOLA CON GLI ALUNNI DI 
PRIMA MEDIA, ABBIAMO MANGIATO DI TUTTO.! 
 
 PRESEPI AL CASTELLO 
GIOVEDI  15 DICEMBRE SIAMO ANDATI AL CASTELLO  E  ABBIAMO VISTO PRESEPI PROVENIENTI DA TUTTO IL MONDO. 
PRESEPI PARTICOLARI : 
PRESEPI DI PASTA : ERANO FATTI CON VARI TIPI DI PASTA ; 
PRESEPI FATTI DI CARTE DA GIOCO : PIEGANDOLE E RITAGLIANDOLE HANNO OTTENUTO UN OTTIMO RISULTATO... 
PRESEPE ALLA PIEMONTESE: 246 STATUINE FATTE A MANO PITTURATE CON GLI STESSI COLORI DEI COSTUMI TRADIZIONALI PIE-
MONTESI HANNO PRESO PARTE 
AL PRESEPE PIU GRANDE. 
CANZONI NATALIZIE PER GLI ANZIANI: LUNEDI’ 12 DICEMBRE  ABBIAMO  CANTATO 

 DELLE CANZONI NATALIZIE  AGLI ANZIANI  DELLA CASA DI RIPOSO .    
MARCO PERETTO, FRANCESCO BELTRAME, VINCENZO TEMPERANZA, MICHELE MARINONE 

 

Celebrazione del 25 aprile 
Un momento della cerimonia del 22 Aprile 

P.zza Municipio, 9 
BURONZO 

Tel.: 0161 851228 
Fax: 0161 851228 

Il nostro giornale!. 

L’eco della V 

CLASSE V 

FESTE, COMPLEANNI, 

GITE E...tante altre cose! 

 

 

(Segue dalla prima pagina) 
Mercoledì 22 Novembre abbiamo incontrato i nostri compagni della secondaria e abbiamo intervistato la professoressa Gio-
vanna Prando: 

1. Qual è il suo nome e le materie che insegna? Mi chiamo Giovanna Prando e insegno Italiano, Storia, Geografia, 
Cittadinanza, Costituzione e Latino in 2^. 

2. Lavora bene in questa classe? Sì, lavoro con soddisfazione. 
3. E’ un bel gruppo? Sì, è un bel gruppo 
4. Il voto massimo e il voto minimo? Il voto minimo è 4, il massimo è 9. 
5. Dove abita? In una cascina a Caresanablot 

6. Che argomenti avete fatto all’inizio dell’anno? Ripasso di storia e di geografia abbiamo ripassato le regioni. 
7. Le piace insegnare in questa scuola? Sì, mi piace molto. 
8. Se insegna in terza: le dispiacerà lasciare questa classe? Sì, mi dispiacerà. 
9. I ragazzi ascoltano durante le lezioni? Qualcuno sì, qualcuno no! 
10. Quante pagine date da studiare al giorno? Circa tre pagine per ogni materia. 
11. Vi siete affezionati ai vostri alunni? Sì!! 
Francesco Merlano, Leonardo Paglia, Alex Silvestre, Samuele Pigozzo, Patrick Grandi 

Il 25 Aprile è una festa nazionale che ricorda la liberazione dell’Italia e la fine della seconda guerra mondiale, ma 
anche il fenomeno della Resistenza partigiana, un movimento che si opponeva all’occupazione dell’Italia da parte dei 
tedeschi. 
Domenica 22 Aprile, al mattino, i bambini frequentanti le scuole di Castelletto Cervo e Buronzo, con i rispettivi geni-
tori, si sono radunati al monumento dei caduti al confine tra i  due comuni per ricordare le triste sorte di 12 ragazzi tra 
i 17 e i 22 anni, tra cui un contadino ignoto, che il 15 Marzo 1945 furono fucilati dai tedeschi proprio in quel luogo. 
La cerimonia, a cui hanno partecipato molte autorità e i rappresentanti di diverse associazioni, ha avuto inizio con la 
S. Messa celebrata da Don Paolo. In seguito hanno preso la parola i sindaci di Castelletto Cervo e di Buronzo, il sena-
tore Picchetto, lo storico della resistenza professor Colombo e i rappresentanti di alcune associazioni che ricordano il 
sacrificio dei partigiani.  
Gli alunni delle scuole hanno recitato alcune poesie che hanno riportato alla memoria quei tristi momenti, invitando a 
riflettere sul valore della vita, della pace della libertà e infine hanno cantato “ Bella ciao”, un canto tipico dei partigia-
ni. L’incontro è terminato con un rinfresco a cui tutti potevano partecipare.  
Noi pensiamo che queste celebrazioni servano a non dimenticare chi ha sofferto e ha perso la vita per la patria e per 
non rivivere gli orrori vissuti in guerra, perché, come diceva Primo Levi, “ Un popolo che dimentica il proprio passato 
è destinato a riviverlo” . 
Lidia Vallino, Elena Lunardi 


